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non distinguono il giusto dal-

lo sbagliato? E perché non li

disturba uccidere i diversi, i

loro compagni di classe e

perfino se stessi?

DOMANDA: «Caro Dio perché non hai salvato la piccola uccisa nella
sua classe? Saluti. Uno studente preoccupato».

RISPOSTA: «Caro studente preoccupato, nelle scuole – e in tante
famiglie – non mi è permesso di entrare!!! Distinti saluti. Dio».

In ogni cultura, la famiglia
riveste un ruolo essenziale
nella formazione dell’uomo. 

Altra scheda sull’argomento:

scheda 14: DIO E LE SUE... SIMPATIE
La testimonianza di un educatore

Per un approfondimento vedere dalla Scheda 14 alla 17.

Camminare Con Dio, ecco un tema che ci affascina, 

✓per noi, 

✓per i nostri figli, 

✓per le nostre famiglie...

Un’idea per pensare a DioUn’idea per pensare a Dio

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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il genitore

da: Marianna PaCuCCi, Il Bollettino Salesiano - rubrica Come Don Bosco

è la bonta, non la natura, che fa i genitori

DIO un amIcO DI famIglIa
non lasciamolo 
sull’uscio di casa!

Genitori,immagine
di Dio

educare

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

2a parte:



io pensavo: “mio padre che è così forte, che non si
piega davanti al sindaco... mio padre davanti a Dio di-
venta come un bambino. come cambia aspetto quando
si mette a parlare con lui. Dev’essere molto grande
Dio se mio padre gli si inginocchia davanti. ma dev’es-
sere anche molto buono, se si può parlargli senza do-
ver cambiarsi il vestito!”.

al contrario, non vidi mai mia madre inginocchiarsi. era troppo
stanca la sera, per farlo. Si sedeva in mezzo a noi, tenendo in braccio il
più piccolo. e io pensavo: “Dev’essere molto semplice Dio, se gli si può
parlare tenendo un bimbo in braccio e vestendo il grembiule. e dev’es-
sere una persona importante, se mia madre quando gli parla non fa
caso neanche al temporale”.

le mani di mio padre e le labbra di mia madre m’insegnarono, di
Dio, molto più del catechismo».

• Invece, purtroppo, oggi... nelle nostre famiglie, nelle nostre

scuole, nel nostro governo, nelle nostre vite, abbiamo chiesto a

Dio di andarsene. Ed essendo lui quel gentiluomo che è, Egli giu-

stamente si è fatto da parte. E allora:

✓ come possiamo aspettarci che Dio ci dia la sua benedizione
e la sua protezione se gli chiediamo continuamente: Lasciaci

soli?

✓ abbiamo protestato di non volere alcuna preghiera nelle no-
stre scuole. E abbiamo detto OK

✓ ci hanno detto di non sculacciare i figli e che gli insegnanti è
meglio non li puniscano quando si comportano male perché
potremmo deformare la loro personalità e danneggiare la
loro autostima. E abbiamo detto OK

✓ e qualcun altro ha pubblicato foto di bimbi nudi e le ha rese
disponibili in internet. E gli abbiamo detto OK

✓ e poi l’industria del divertimento ha detto: facciamo pro-
grammi tv e film che promuovano il sacrilegio religioso, la
violenza, il sesso lecito... È solo divertimento, non ha con-
troindicazioni. E gli abbiamo detto OK.

• Ora ci chiediamo perché i figli non hanno coscienza? Perché
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UU
na testimonianza su
genitori, immagine di
Dio per i figli, viene

dal cantautore francese
Pierre duval:

«a casa mia ci limita-
vamo a recitare  le preghiere della sera tutti
insieme.

mi rimase scolpita nella memoria la po-
sizione che prendeva mio padre. alla sera egli
tornava stanco dal lavoro dei campi. Dopo
cena si inginocchiava per terra a pregare. e

«Noi raccogliamo ciò che
abbiamo seminato », ecco una
spiegazione al disagio giovanile
e familiare del nostro tempo.

Un genitore ti parla...

Se gli uomini 
si mettessero 

a vivere Dio, 
avremmo

sicuramente 
per il mondo uomini

ripieni di umanità!

Un genitore che non

crede in Dio non ha

il diritto a dire al suo

bambino: «Dio non

esiste». Non può

mettergli davanti per

tutta la vita questa

sua convinzione

come universale

certezza. 

Le parole «Dio non

esiste» sono parole

di estrema angoscia

per un bambino. 

Un mondo in cui Dio

non c’è, e in cui la

morte è un punto in

un cimitero, è il

contrario di tutto

quello che un 

bambino ama e

vuole sentire dai

suoi genitori.


